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Seconda categoriaSeconda categoriaSeconda categoriaSeconda categoria    
    

    

Calcio a 5 maschileCalcio a 5 maschileCalcio a 5 maschileCalcio a 5 maschile    

    

    

    

    

JunioresJunioresJunioresJuniores    

    

    

    

    

GiovanissimiGiovanissimiGiovanissimiGiovanissimi    

    

    

    

Esordienti Esordienti Esordienti Esordienti     

    

    

Pulcini A Pulcini A Pulcini A Pulcini A     

    

    

    

Pulcini BPulcini BPulcini BPulcini B    

    

    

    

Calcio a 5 femminile            Calcio a 5 femminile            Calcio a 5 femminile            Calcio a 5 femminile                

LE PARTITE DEL MESE DI NOVEMBRE 
I calendari sono disponibili sul sito del Comitato Provinciale della F.I.G.C.: http://www.figctaa.it 

Domenica 07 ore 14.30, US Primiero Domenica 07 ore 14.30, US Primiero Domenica 07 ore 14.30, US Primiero Domenica 07 ore 14.30, US Primiero ---- Bolghera, Mezzano Bolghera, Mezzano Bolghera, Mezzano Bolghera, Mezzano    
Domenica 14 ore 14.30, Altipiani Calcio - US Primiero, Lavarone 
 

Venerdì 05 ore 21.00, Valcembra - US Primiero, Albiano 
Venerdì 12 ore 21.15, US Primiero Venerdì 12 ore 21.15, US Primiero Venerdì 12 ore 21.15, US Primiero Venerdì 12 ore 21.15, US Primiero ---- Fornace, Palestra loc. Vallombrosa Fornace, Palestra loc. Vallombrosa Fornace, Palestra loc. Vallombrosa Fornace, Palestra loc. Vallombrosa    
Venerdì 19 ore 21.00, Borgo - US Primiero, Borgo 
Venerdì 26 ore 21.15, US Primiero Venerdì 26 ore 21.15, US Primiero Venerdì 26 ore 21.15, US Primiero Venerdì 26 ore 21.15, US Primiero ---- Legion of Doom, Palestra loc. Vallombrosa Legion of Doom, Palestra loc. Vallombrosa Legion of Doom, Palestra loc. Vallombrosa Legion of Doom, Palestra loc. Vallombrosa    
 

Sabato 06 ore 19.00, Telve - US Primiero, Telve 
Sabato 13 ore 17.00, US Primiero Sabato 13 ore 17.00, US Primiero Sabato 13 ore 17.00, US Primiero Sabato 13 ore 17.00, US Primiero ---- Fassa, Tonadico Fassa, Tonadico Fassa, Tonadico Fassa, Tonadico    
Sabato 20 ore 17.00, Ortigaralefre - US Primiero, Grigno 
Sabato 27 ore 17.00, US Primiero Sabato 27 ore 17.00, US Primiero Sabato 27 ore 17.00, US Primiero Sabato 27 ore 17.00, US Primiero ---- Roncegno, Tonadico Roncegno, Tonadico Roncegno, Tonadico Roncegno, Tonadico    
 

Sabato 06 ore 17.00, Vigolana- US Primiero, Vigolo Vattaro 
Domenica 14 ore 10.30, US Primiero Domenica 14 ore 10.30, US Primiero Domenica 14 ore 10.30, US Primiero Domenica 14 ore 10.30, US Primiero ---- Ischia, Tonadico Ischia, Tonadico Ischia, Tonadico Ischia, Tonadico    
Domencia 21 ore 10.30, Audace - US Primiero, Caldonazzo 
 

Domenica 07 ore 10.30, US Primiero Domenica 07 ore 10.30, US Primiero Domenica 07 ore 10.30, US Primiero Domenica 07 ore 10.30, US Primiero ---- Borgo B,  Borgo B,  Borgo B,  Borgo B, ImèrImèrImèrImèr    

Sabato 13 ore 16.00, Roncegno - US Primiero, Roncegno 
 

Sabato 06 ore 16.00, US Primiero A Sabato 06 ore 16.00, US Primiero A Sabato 06 ore 16.00, US Primiero A Sabato 06 ore 16.00, US Primiero A ---- Valsugana A, Mezzano  Valsugana A, Mezzano  Valsugana A, Mezzano  Valsugana A, Mezzano     
Sabato 09 ore 16.00, Telve A - US Primiero A, Telve 
Sabato 20 ore 16.00, US Primiero A Sabato 20 ore 16.00, US Primiero A Sabato 20 ore 16.00, US Primiero A Sabato 20 ore 16.00, US Primiero A ---- US Primiero B, Mezzano US Primiero B, Mezzano US Primiero B, Mezzano US Primiero B, Mezzano    
    

Sabato 06 ore 16.00, Telve A - US Primiero B, Telve 
Sabato 13 ore 16.00, US Primiero B Sabato 13 ore 16.00, US Primiero B Sabato 13 ore 16.00, US Primiero B Sabato 13 ore 16.00, US Primiero B ---- Levico Terme A, Mezzano Levico Terme A, Mezzano Levico Terme A, Mezzano Levico Terme A, Mezzano    
Sabato 20 ore 16.00, US Primiero A Sabato 20 ore 16.00, US Primiero A Sabato 20 ore 16.00, US Primiero A Sabato 20 ore 16.00, US Primiero A ---- US Primiero B, Mezzano US Primiero B, Mezzano US Primiero B, Mezzano US Primiero B, Mezzano    
    

Sabato 13 ore 21.00, Azzurra S. Bartolomeo - US Primiero, Ravina 
Venerdì 19 ore 21.00, US Primiero Venerdì 19 ore 21.00, US Primiero Venerdì 19 ore 21.00, US Primiero Venerdì 19 ore 21.00, US Primiero ---- Cavedine Lasino, Palestra loc. Vallombrosa Cavedine Lasino, Palestra loc. Vallombrosa Cavedine Lasino, Palestra loc. Vallombrosa Cavedine Lasino, Palestra loc. Vallombrosa    
Sabato 27 ore 21.00, Calceranica - US Primiero, Calceranica 

Arrivederci Al prossimo numero 

SABATO 11 DICEMBRE 2010 
ORE 18 e 30 

 

Presso la Sala “Luigi Negrelli” del Comprensorio 
 

Siete tutti invitati al 
 

 Premio 
calcio/scuola 

www.usprimiero.comwww.usprimiero.comwww.usprimiero.comwww.usprimiero.com    

 

Sbalonar 
 

Il periodico del calcio primierotto 

Ed eccoci già a novembre, freddo 
mese autunnale ma tanto caldo dal 
punto di vista calcistico.  

Il calcio e l’inverno, è ormai cosa 
assodata, non si sopportano e que-
sto impone uno stop forzato all’attivi-
tà agonistica in attesa della bella 
stagione. Il mese corrente rappre-
senta appunto il rettilineo finale, l’ul-

timo chilometro, di una cavalcata 
che dura ormai da tre mesi o poco 
più; un volatone che porterà le 
squadre direttamente al letargo e sui 
campi valligiani calerà il silenzio ac-
compagnato dal gelo e dalla neve. 

Per questo è importante sfruttare al 
massimo questo periodo al fine di 
incamerare esperienza e punti, base 
di partenza importantissima in vista 
della ripresa primaverile. 
Sarà quindi un mese intenso, pieno 

di appuntamenti, durante il quale le 
nostre compagini tenteranno di met-
tere in saccoccia il più possibile per 
chiudere in bellezza. 
La Prima Squadra, orfana quest’an-
no dello storico allenatore Flavio Ta-

vernaro (il quale nel presente nume-
ro ci ha concesso una breve intervi-
sta), dopo un inizio un po’ sofferto, 
sta piano piano iniziando a macina-
re gioco e risultati, segno evidente 

che la cura “Scalet” sta iniziando a 
portare i frutti sperati.  
La squadra del Calcio a 5, insensibile 
ai cambiamenti stagionali, continua 
il suo percorso che la vede ancora 
imbattuta (sgrat! sgrat!) in campio-

nato e in Coppa. Grande soddisfa-
zione per l’onnipresente mister Ban-
goni il quale, non pago, si ritrova a 
guidare anche la squadra femminile 

del Futsal che, dopo l’eliminazione 
dalla Coppa ad opera del forte Trila-
cum, sarà impegnata in campionato 
a partire dal 13 novembre. 

Fatica invece la nuova squadra de-
gli Juniores, relegata nella parte bas-
sa della classifica. Mister Zugliani sa-
prà sicuramente risollevare questa 
compagine che, va sottolineato, è 

alla prima esperienza in questa ca-
tegoria e sta incontrando normalissi-
mi problemi di gioventù.  
Benissimo invece i Giovanissimi che 
stanno guidando imbattuti la classifi-
ca e sfoggiano la miglior differenza 

reti grazie ad uno strepitoso attacco, 
capace di bucare la porta avversa-
ria per ben 74 volte, e ad una imper-
forabile difesa (soli 8 gol subiti). Tra 

tutti i gironi di detta categoria nessu-
no è fino ad ora riuscito a fare me-
glio. 
Gli Esordienti, grazie alla vittoria in 

trasferta sul Levico per 3 ad 1 nell’ul-
tima partita di ottobre, inanellano il 
secondo successo consecutivo e 
dimostrano così i progressi compiuti 
recentemente. 

Bene, anche per questo mese è tut-
to! E sulle note di “Shosholoza”, che 
in zulu significa “andare avanti!!”, 
faccio un in bocca al lupo a tutti!! 
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NOVEMBRE: RUSH FINALE PRIMA DELL’INVERNO 
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QUANDO IL MISTER ALZA LA VOCE 
Riporto in questo numero un piccolo 
estratto della vita di spogliatoio, in 
questo caso degli atleti più piccini, 

che Mister Giancarlo ha deciso di 
mettere su carta. Il fatto è avvenuto 
sul finire della passata stagione ma 
per mancanza di spazio trova solo 
oggi adeguato risalto. 
 

Al termine dell’allenamento dei Pul-
cini A e B, a causa del comporta-
mento  poco corretto da parte dei 
bambini, è partita la “strigliatina” 
collettiva  con conseguente obbligo 
di portare  su carta quanto detto. 

Ecco ciò che gli atleti hanno scritto: 
- Bisogna fare bene tutti gli allena-
menti senza scherzare (Andrea) 
- Un bambino solo se segna tanti gol 
in partita non significa che può veni-

re all’allenamento e fa le cose fatte 

male perché noi non sappiamo an-
cora niente (senza firma) 
- Per diventare bravi calciatori biso-
gna giorno per giorno provare e pro-
vare fino a non riuscirci. In allena-
mento bisogna impegnarsi, ascolta-

re e rispettare i compagni e gli av-
versari se è una partita (senza firma) 
- Il Mister ci ha detto che durante gli 
allenamenti dobbiamo impegnarci 
come quando facciamo le partite. 
Quando vinciamo una partita non 

dobbiamo pensare di essere bravi 
ma dobbiamo lo stesso impegnarci 
sempre di più per migliorare
(Daniele) 
- Per diventare un bravo calciatore 

bisogna ascoltare in ogni  allena-
mento e non solo in   partita , impe-
gnarsi e non gasarsi troppo (senza 
firma)         
- Il Mister ci ha detto di non fare i 

scemotti nei 
spogliatoi e di 
non pensare a 

altro nella parti-
ta e se fai bene 
una partita di 
continuare cosi
(Lorenzo) 
- Mi impegno a 

fare gli allena-
menti di calcio 
con la massima 
serietà ed inte-
resse cercando 
di dare il meglio 

di me stesso come faccio durante le 
partite del sabato contro le altre 
squadre (Alessandro) 
- Se si fa una partita bene non biso-
gna smettere di allenarsi perché si 

può sempre mi-

gliorare e per 
diventare grandi 
calciatori biso-
gna impegnarsi 
e  s u d a r e
(Matteo) 

- Il Mister ci ha 
detto che duran-
te l’allenamento 
di calcio ha no-
tato che tutti noi 

pensiamo di sa-
pere fare tutto, 
invece non è ve-
ro e noi non sap-
piamo fare nien-

te. Quindi se noi andiamo ad allena-

mento e ascoltiamo gli allenatori 
impareremo a fare qualcosa e cosi 
ci potremo vantare un po’ (Daniel) 
- Per diventare veri calciatori non 
serve a niente impegnarsi solo nelle 
partite anzi le 

partite sono il 
risultato di un 
buon allena-
mento (Nicola) 
- Il Mister ci ha 
detto che per 

diventare bravi 
giocatori biso-
gna impegnarsi 
molto, sudare e 
fare le cose se-

riamente ad 
ogni allena-
mento (Alex) 
- Se sei stato 
bravo in una 

partita devi migliorare di  
più nell’allenamento perché sognia-
mo tutti di essere calciatori 
(Alessandro) 
- Noi dobbiamo ancora imparare 
molto rispetto ai grandi giocatori so-

prattutto il gioco di squadra (Nicola) 
- Per diventare un bravo calciatore 
o vincere le partite bisogna fare gli 
allenamenti bene senza fare casino 
(senza firma) 
- Non bisogna sentirci superiori quan-

do si vince una partita (senza firma) 
- Per diventare grandi calciatori biso-
gna impegnarsi sia nelle partite ma 
anche negli allenamenti, sia che si 
vinca o che si perda dobbiamo es-

sere contenti perché abbiamo avu-
to la possibilità di divertirci in compa-
gnia (Michele S.) 
- Regole: Non litigare, fare bene gli 
allenamenti, non dire parolacce, 
rispettare le regole del calcio, non 

fare brutti falli, ammettere i falli che 
hai fatto e quando uno fa un gol 
dirgli che è stato bravo e dare il batti 
cinque (Angelo) 
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Proponiamo su questo numero una 

breve intervista ad un pilastro 

della nostra Società, Flavio 

Tavernaro, che ormai da parec-

chi anni rappresenta un punto 

di riferimento all’interno del 

nostro piccolo mondo pallonaro 

e che ha deciso di continuare 

la sua lunga avventura ripar-

tendo dai bambini. Storia di un 

uomo, ai più conosciuto come 

Flavietto, che ha fatto della 

passione, dell’impegno, del la-

voro e del gruppo gli elementi 

critici di successo sportivo, 

calcistico nel nostro caso. 

Una vita a braccetto con il calcio 
primierotto, cosa significa questo per 
te? 
Il calcio ha sempre avuto un ruolo 

importante nella mia vita e la passio-
ne per questo sport mi ha spinto a  d 
“investire” tempo ed energie su di 
esso anche dopo aver appeso le 
scarpe al chiodo. Da giovane ho 
avuto modo di giocare sia nell’allora 

Val Cismon sia nel Mezzano sotto la 
guida di vari allenatori i quali hanno 
saputo trasmettermi, oltre alle cono-
scenze di base, la voglia di dare il 
mio contributo affinché i giovani pri-
mierotti abbiano la possibilità di pra-

ticare questo sport nel modo miglio-
re possibile. 
Perché hai scelto di fare l'allenatore? 
Quindici anni fa, parlando con la 
Dirigenza di allora, nacque un pro-

getto che condivisi pienamente e mi 
coinvolse. Con il mio amico Ernestino 
cominciammo, quasi per gioco, ad 
allenare la squadra Allievi. Subito ci 
rendemmo conto di quanto fossimo 
ignoranti in  materia e di conseguen-

za, per poter lavorare nel miglior mo-
do possibile, decidemmo di “istruirci” 
con l'aiuto di altri allenatori fuori val-
le, corsi e riviste varie. Una volta chiu-
sa l’esperienza con gli Allievi, pas-
sammo agli Juniores; l'anno successi-

vo ci affidarono addirittura Juniores 
e Prima Squadra, che militava in Ter-
za Categoria. Era il 1997 quando gui-
dai la Prima Squadra alla promozio-
ne in Seconda Categoria. Storia re-
cente, invece, i cinque anni in Prima 

Categoria dopo la promozione del 
2002. 
Qual è il ricordo più bello della tua 
carriera di allenatore? 

Direi piuttosto che di momenti brutti 

non ce ne siano quasi mai stati, ad 
eccezione dei vari infortuni. Per 

quanto riguarda l'attività, vedere 
che dei ragazzi accomunati dalla 
passione per il calcio si dedicano 

con entusiasmo e volontà a miglio-
rarsi, umanamente e calcisticamen-
te, è stato ed è per me una spinta 
fondamentale a superare tante diffi-
coltà e incomprensioni. Vedere un 
gruppo di ragazzi che partecipa atti-

vamente allo sviluppo di un progetto 
comune, credo sia il massimo! Tutto 
ciò fa passare i risultati sul campo in 
secondo piano! Colgo l'occasione 
per ringraziare tutte le persone, ra-
gazzi e adulti (vorrei nominarli ad u-

no ad uno ma son veramente tanti), 
con le quali ho avuto modo di lavo-
rare in questi anni! Il loro aiuto è stato 
importante e ha fatto sì che io cre-
scessi sia come persona sia come 
allenatore. Vi sono però delle perso-

ne che vorrei menzionare in quanto, 
lavorando spesso nell'ombra, hanno 
permesso all'attività di crescere, la-
sciatemelo dire, molto bene: Mauro 
Jagher, Ernestino Zugliani, Valerio 
Simoni, Michele Naletto, Giovanni  

Degregorio e Lucio Sordo (allenatore 
dei portieri). Non dimentico inoltre le 
persone che, con qualsiasi condizio-
ne meteorologica,  mi hanno seguito 
in trasferta e in panchina: Gino Berti 

e Paolino Zanetel. Ringrazio volentieri 
Luigi Melchiori e il suo giornalino, an-
che se, per qualche incomprensio-
ne, ci siamo un po' allontanati. Un 
pensiero va anche a Deborah De-
paoli per il suo lavoro di segreteria e 

per la sua disponibilità e gentilezza. 
Ora, dopo tanti anni in Prima Squa-
dra, hai deciso di reinventarti e ripar-
tire, come mai questa scelta? 
Questa per me non è una novità. 
Già negli anni scorsi ho collaborato 

con gli allenatori dei Piccoli Amici e 
quest'anno ho deciso di dedicarmi 
solo e completamente ai bimbi. Do-
po quindici anni nei quali, tra allena-
menti e partite, il tempo da dedica-
re alle mie "faccende" risultava ridot-

to, mi è sembrato doveroso fermarmi 
e staccare un po' la spina. In futuro 
non si sa mai che mi si presenti qual-
che altra occasione per ripartire an-
cora con una squadra di grandi. 
Appunto, i bimbi... 
Mi ci sto dedicando con molta pas-
sione e devo dire che sto avendo 
soddisfazioni dai Piccoli Amici, atleti 
che iniziano per la prima volta a cal-

care un campo da calcio. Chiara-
mente l'obiettivo è diverso ma u-
gualmente impegnativo e stimolan-

te. Spero di riuscire a trasmettere va-
lori umani e calcistici in modo tale 
da far sì che si avvicinino a questo 
sport con impegno, passione ed en-
tusiasmo. E finché Peppo, Gianni, 
Gian Piero, Vincenzo, Gianfranco, 

Francesca e tutti i genitori che at-
tualmente collaborano dedicheran-
no il loro tempo, necessario per por-
tare avanti questa stimolante e so-
cialmente utile attività, questo sarà 
possibile.  
Una tua opinione sul mondo calcisti-
co primierotto e la tua idea di calcio. 
Credo che nel nostro ambiente cal-
cistico, forse unico nel suo genere, 
non si debba tanto prendere ad e-
sempio  società,  allenatori e  gioca-

tori professionisti, quanto piuttosto 
calarsi pienamente in una realtà fat-
ta di giocatori che lavorano o stu-
diano, in qualche caso anche fuori 
valle, e si  allenano di sera, a volte 
con condizioni atmosferiche avver-

se. Non credo che da noi ci si debba 
fossilizzare su uno schema, su un mo-
dulo, su allenamenti fissi quanto piut-
tosto variare, stagione dopo stagio-
ne, a seconda delle caratteristiche 

dei ragazzi a disposizione. Il "gruppo" 
secondo me è la cosa più importan-
te; un gruppo dove non ci devono 
essere i più bravi e i meno bravi, ma 
dove vengono premiati quelli che si 
impegnano di più a migliorare co-

stantemente le proprie capacità, 
sportive, umane e caratteriali. Un 
gruppo dove tutti devono essere at-
tenti e predisposti alla partecipazio-
ne. Nella "zona", dove c'è aiuto, so-
stegno e il sacrificio di tutti, ho trova-

to un mezzo molto importante per 
saldare quell'unione di "spogliatoio" 
che ci ha permesso di ottenere i risul-
tati, non solo calcistici, che ci erava-
mo prefissi.  
Siamo giunti al termine...  
In conclusione, dopo aver augurato 
un forte in bocca al lupo al mio suc-
cessore, Scalet Federico, che sicura-
mente svolgerà un ottimo lavoro, 
vorrei ringraziare di nuovo tutti quelli 

che, in questi  quindici anni, mi han-
no aiutato. Grazie!!!! Spero di esser 
stato all’altezza del compito asse-
gnatomi! 
Un affettuoso e sincero saluto a tutti. 

FLAVIO TAVERNARO, IL CALCIO NEL SANGUE 


